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Metropoli

di Alessandra Zanardi
MELEGNANO

Scegliere consapevolmente di
adottare un bambino con gravi
disturbi dello spettro autistico.
Crescerlo con ogni cura e dargli
tutto l’amore che merita, nono-
stante le difficoltà di un percor-
so in salita. Mentre a Milano re-
sterà in agenda fino ad oggi la
seconda edizione del Festival
In&Aut - Inclusione e Autismo,
la storia di una coppia di Mele-
gnano contribuisce a riportare
in primo piano il tema della di-
versità intesa come arricchi-
mento.
Alberto Basso, commercialista
oggi 63enne, e la moglie Cristi-
na Grignani, casalinga di 58,
avevano già due figlie naturali,
Margherita (che oggi ha 30 an-
ni) e Alice (28), quando nel 2001
decisero di adottare Mario, un
bimbo di origine albanese che
ora è un ragazzo di 24 anni.
«Nella scheda di adozione si
parlava genericamente di “di-
sturbo cognitivo” - ricordano Al-
berto e Cristina -. Sono bastati i
primi contatti col bambino per
capire che si trattava di auti-
smo». Nessun dietrofront da

parte della coppia, decisa co-
munque a dare affetto ad un al-
tro figlio. «La giudice albanese
ci ha fatto un pressing notevole
per valutare se fossimo davvero
disposti a prenderlo in carico.
Poi, quando ha capito che non
intendevamo retrocedere di un
passo, si è persino commossa».
L’inizio non è stato facile, tra dia-
gnosi, terapie e piccoli progres-
si nel linguaggio e nel disegno.
«Abbiamo dovuto escogitare
tanti escamotage per far intera-
gire Mario con Margherita e Ali-
ce. Che comunque lo hanno ac-

cettato da subito e tuttora han-
no col fratello un ottimo rappor-
to. I bambini sono pieni di risor-
se». «Certamente le difficoltà
non sono mancate. Le gravi di-
sabilità fanno paura, senza una
rete di aiuto le famiglie si sento-

no sole. A scuola, in particolare,
è stato complicato: siamo arriva-
ti a ingaggiare a nostre spese
un educatore, per affiancare Ma-
rio. La scuola dovrebbe essere
più inclusiva, invece a volte
mancano professionalità e com-
petenze per gestire forme im-
portanti di autismo.
Aule e ambienti dovrebbero es-
sere più accessibili da un punto
di vista sensoriale». «La gioia
più profonda? Vedere Mario feli-
ce, farlo sentire nostro figlio. In
tutti questi anni, mai un ripensa-
mento: se tornassimo indietro,
rifaremmo tutto daccapo».

MELEGNANO

Tra Milano e Melegnano opera
la fondazione Fracta Limina,
che aiuta i ragazzi con autismo
e le loro famiglie. Sono le fami-
glie stesse il motore del sodali-
zio, che grazie alla collaborazio-
ne della cooperativa Fabula of-
fre ai ragazzi occasioni d’incon-
tro, attività sportive (dal basket
alla canoa) e anche vacanze esti-
ve. Ora Fracta Limina e Fabula
puntano a creare, a Melegnano,
AUT-entica, un centro per l’auti-

smo, ma non solo. I locali sono
già stati acquisiti e sono quelli
dell’ex oratorio femminile di via
Predabissi, scelti anche per la lo-
ro posizione strategica nel cuo-
re della città.
Qui sorgeranno spazi protetti,
un ambulatorio polispecialisti-
co e un insieme di appartamenti
per sperimentare, con l’aiuto de-
gli educatori, forme di vita auto-
noma. Ma ci saranno anche loca-
li aperti alla cittadinanza: un bar
e spazi per eventi. Un program-
ma ambizioso, per il quale le fa-
miglie di Fracta Limina hanno or-

ganizzato anche raccolte di fon-
di. «Speriamo inoltre nel soste-
gno delle istituzioni - fanno sa-
pere dalla fondazione, presiedu-
ta da Alberto Basso -. La diagno-
si precoce e l’immediata presa
in carico restano fondamentali
per garantire alle persone con
autismo una migliore qualità di
vita: contiamo che AUT-entica
possa innestarsi in questo per-
corso». La presenza di una strut-
tura come quella che nascerà
dalla riconversione dell’ex orato-
rio contribuirà anche a fare in-
formazione e sensibilizzazione.
 A.Z.

Una storia d’amore e di coraggio
Adottare un bambino autistico
«La nostra gioia? Vederlo felice»
La scelta consapevole di una famiglia di Melegnano con altre due figlie: volerne anche un terzo, Mario
«Nella scheda si parlava genericamente di “disturbo cognitivo”, poi i primi contatti e la scoperta»

TERAPIE E PROGRESSI

Un percorso in salita
«Più inclusività e aiuti»

Gli ostacoli
L’impegno

Fracta Limina aiuta i ragazzi con autismo anche con attività come la canoa: ora
la fondazione, insieme a Fabula, punta a creare Aut-entica, un centro dedicato

“AUT-entica”, il centro non è un sogno

DAL 2001 A OGGI

«In tutti questi anni
mai un ripensamento
Se dovessimo
tornare indietro
rifaremmo tutto»

Alberto Basso
e la moglie
Cristina
Grignani
con Mario
Il ragazzo
è entrato
a far parte
della famiglia
nel 2001, oggi
ha 24 anni

«La giudice ci ha fatto
un pressing notevole
per valutare
se fossimo davvero
disposti a prenderlo
in carico. Ma quando
ha capito che
non intendevamo
retrocedere, si è
persino commossa»

«Abbiamo dovuto
escogitare il modo
per far interagire Mario
con le nostre ragazze, ora
hanno un ottimo rapporto
A scuola è stato invece
più complicato: siamo arrivati
a ingaggiare un educatore
a nostre spese»


